
una accogliente villa settecentesca in panoram ica 
posizione, con to rna ta  dal verde del giardino e del 
parco; un suggestivo om broso viale d ’ingresso con­
duce ad un portale stem m ato  con l’Arme, dei Calca- 
muggi. Nell’interno, della prim itiva costruzione del 
’4<k> rim ane, incastra to  nel salone, un archivolto in 
p ie tra  sostenuto  da  due tozze colonne, in parte  in­
te rra te ; sul capitello, di semplice decorazione, è 
graffito lo stem m a dei Montalero. Avanzi dell’an tica  
m ura tu ra  furono rinvenuti nel lato posteriore del 
fabbricato; esistono ancora i sotterranei, nel triste  
tem po feudale ad ib iti a  prigioni. Al i°  e 2° piano vi 
sono siile e stanze bene conservate; la galleria è de­
corata  con a rchetti affrescati; soffitti a cassettoni, 
e stucchi, danno il ca ra tte re  a ll’abitazione, che è 
del Settecento. Nelle sale le tappezzerie, i mobili e 
le specchiere, di stile barocco, sono disposti con gusto.

Nell’annessa cappella gentilizia vi è una prege­
vole M adonna; nel salone si am m irano q u a ttro  
grandi tele che rappresentano una identica m ae­
stosa figura femminile riccam ente vestita , che regge 
i diversi a ttr ib u ti delle q u a ttro  stagioni. Tradizio­
nalm ente si vuole identificare nella avvenente dam a 
la « m archesa » G aetana M azzetti Calcamuggi. In ­
dubbiam ente essa fu la più nota castellana di Mon­
talero, la Signora più in v ista, di tu tto  il casato, di 
sangue principesco, ricca, m olto bella, corteggiata. 
Fu dunque lei a farsi ritra rre  nelle teatra li, allegoriche 
vesti? Nel Settecento, anche nel M onferrato le fa­
miglie nobili, seguendo la moda corrente, abbelli­
vano le loro dim ore e le gallerie con i r itra tti  dei 
com ponenti più illustri e delle dam e tito la te. E 
quindi jxistsibile che uno dei pittori operanti in Ca­
sale in quel temjK) sia s ta to  l’egregio a rtis ta  che 
compì l ’opera. Sappiam o che in M onferrato furono 
com m issionati ed eseguiti molti r itra tti, dal Guala, 
dal Grassi e da a ltri m inori seguaci.

La do tt. Noemi Gabrielli, a ttua le  Sovrintendente 
alle Gallerie del Piem onte, alla quale dobbiam o il 
più accurato  e com pleto studio  sull’A rte di Casale (8 ), 
fondam entale per la conoscenza delle opere a r ti­
stiche conservate nel M onferrato, ha promesso il suo 
interessam ento per un approfondito esame delle tele 
di Montalero ed allora si potranno identificare l ’ignoto 
a rtis ta  e la bella sconosciuta.

Nell’a ttesa , a  noi non resta  che form ulare delle 
ipotesi, nell’a lle ttan te  gioco delle induzioni storiche, 
partendo da alcuni riferim enti di date.

11 cav. Ferre tti, osservando i q u a ttro  quadri 
trovò  segnate nel retro  delle tele alcune sigle e l ’anno 
ib<)4 . che potrebbero suggellare l’oj>era. Se la d a ta  
accennata è au ten tica , la gentildonna r itra t ta ta  non 
}x»trebbe essere la Calcamuggi, n a ta  solo nel 174S 
e vissuta nel fiore della sua bellezza nel tardo  splen­
dore dell'antico regime e poi negli anni convulsi 
della Rivoluzione Francese, la  cui eco politica giunse 
anche tra  le serene e placide colline del M onferrato.

D ’a ltro  lato  gli stessi ca ra tteri sei-settccenteschi dei 
d ip inti, i costum i delle ricche vesti, specialm ente 
quello che la raffigura nella allegoria di Flora, con 
la cascata di fiori opulenti e l ’insieme sfarzoso dei 
broccati, delle gem m e e dei monili, indicherebbero 
una an ten a ta  di R osalia Calcamuggi, v issu ta  nel se­
colo precedente, una  M azzetti o una M ontalero.

Nel 161)4 viveva al Castello E lena Scozia dei 
Conti di Murisengo sposa a Gio. A ntonio M azzetti 
1° Conte di M ontalero; po trà  essere lei la bella effi­
g iata? FI poco probabile perchè il Guasco, che nella 
sua opera genealogica c ita ta  annotò  con fedeltà  di 
storico e cultore d ’a rte  tu tto  quan to  potè appren ­
dere sulle famiglie nobili monferrine avrebbe senza 
dubbio po tu to  dire qualcosa di certo  al riguardi», 
perchè la Scozia e ra  una sua a n te n a ta  e nell’av ito  
castello di M urisengo, posto nelle im m ediate vicinanze 
di M ontalero, sarebbero  esistite m em orie o r itra tti .

Forse Francesca Gonzaga, nipote illegittim a del­
l'u ltim o Duca di M onferrato, Ferdinando Carlo Gon­
zaga, m adre di G ae tana  Calcamuggi?

L 'illegittim ità d a  una sch ia tta  sovrana come 
quella dei Gonzaga non era infam ante, anzi po teva 
essere m otivo di orgoglio e di potenza.

Per contro  nulla sappiam o di lei, sulla sua avve­
nenza, sulle sue grazie femminili, nei ricordi tram an ­
dati a  Montalero.

L ’ipotesi resta dunque sempre a  favore della 
bella G aetana, il cui r itra tto  di buon pennello, ripe­
tiam o col Guasco, esisteva al Castello di M ontalero; 
pensando che la sigla 0 l’anno sulle tele jwtssano 
essere s ta te  vergate posteriorm ente, possiamo rite ­
nere con una certa  a ttend ib ilità  che la « m archesa » 
Calcamuggi, nello splendore della sua bellezza, abbia 
voluto e te rnate  le sue sembianze in }>omposi a tte g ­
giam enti d a  d ia , nella allegoria delle q u a ttro  stagioni 
(motivo e soggetto ricorrente sovente nelle opere 
p ittoriche del suo tem po) a trionfan te  van ità  di u r  
grande nome, nel periodo culm inante per ricchezza 
ed onori di una nobile casata.

A ttendiam o dunque  il responso degli esperti per 
conoscere se una egregia opera p itto rica  fin qui igno­
ra ta  verrà ad aggiungersi alle m olte a ltre  che for­
mano il patrim onio  artistico  del nostro  Piem onte.
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